
IL DECODER OCR 
50 frasi italiane decodificate con il Metodo OCR 

Guida pratica gratuita - complemento del libro «Il Potere Segreto del Linguaggio» di 

Riccardo Lucenti 

Come usare il Decoder 

Questo è il tuo strumento da tasca. Cinquanta frasi italiane che senti tutti i giorni, in casa, al 

lavoro, nelle chat e che quasi mai significano quello che dicono. Per ognuna trovi tre cose, 

sempre nello stesso ordine: cosa significa davvero, cosa cerca chi la pronuncia, come puoi 

rispondere senza cadere nella trappola. 

È il Metodo OCR applicato alla vita reale. Osservi la frase, Capisci cosa c'è sotto, Rispondi con 

intelligenza invece che d'istinto. Non devi imparare nulla a memoria. Tieni il Decoder sul 

telefono e aprilo quando una conversazione ti lascia addosso quella sensazione fastidiosa che 

non sai spiegare. 

Una sola regola, la stessa del libro: mai concludere da un solo segnale. Il Decoder ti dà 

l'interpretazione più probabile, non una certezza. Tu verificala sempre con la voce, il corpo e il 

contesto di chi hai davanti. Una frase isolata è un indizio; tre indizi insieme sono una risposta. 

  



Parte 1 - Coppia e amore 

Le frasi che, dentro una relazione, dicono spesso il contrario di quello che sembrano. 

1.   «Fai come vuoi.» 

Cosa significa davvero. Non è un permesso, è un avvertimento: «ho già deciso che la tua 

scelta mi farà male, e se la fai me la legherò al dito». 

Cosa cerca chi la dice. Vuole che tu rinunci da solo, senza doverlo chiedere: una prova che 

la metti al primo posto. 

Come rispondere. Non prenderla alla lettera e non sfidarla. «Sento che non ti va davvero. 

Dimmi cosa preferiresti: decidiamo insieme.» 

2.   «Non è per te, è per me.» 

Cosa significa davvero. Spesso è il contrario: è anche per te, ma chi parla vuole evitare il 

conflitto di dirtelo in faccia. 

Cosa cerca chi la dice. Un'uscita morbida, senza sensi di colpa e senza doverti elencare cosa 

non funziona. 

Come rispondere. Non implorare spiegazioni. «Va bene. Ma se c'è qualcosa che mi riguarda, 

preferisco saperlo: il silenzio fa più male della verità.» 

3.   «Non ho niente.» 

Cosa significa davvero. Detta con voce piatta e corpo chiuso, significa l'opposto: ho 

qualcosa, ma non sono ancora pronto a dirlo, o voglio che tu insista. 

Cosa cerca chi la dice. La conferma che ti accorgi di lei. Il «niente» è una porta socchiusa, 

non chiusa. 

Come rispondere. Non forzare e non sparire. «Va bene, non insisto. Ma io ci sono, quando 

vuoi parlarne.» 

4.   «Te l'avevo detto.» 

Cosa significa davvero. Non sta parlando dell'errore: sta rivendicando di avere avuto 

ragione. 

Cosa cerca chi la dice. Riconoscimento. Vuole sentirsi più lucida di te, almeno per una 

volta. 

Come rispondere. Non difenderti sull'errore. «Hai ragione, avevi visto giusto. Adesso 

aiutami a rimettere a posto.» 

5.   «Se devo dirtelo io, non vale.» 

Cosa significa davvero. «Voglio che tu mi capisca senza che io debba esporre un bisogno 

ad alta voce.» 

Cosa cerca chi la dice. La prova d'amore di essere indovinata. È un test, e quasi sempre è 

un test che perdi. 

Come rispondere. «Io ti voglio capire, ma non sempre ci riesco da solo. Dimmelo: non vali 

di meno se me lo chiedi.» 



6.   «Tanto tu non cambi mai.» 

Cosa significa davvero. Non è una sentenza definitiva, è uno sfogo: «sono stanca di 

aspettare un cambiamento». 

Cosa cerca chi la dice. Un segnale che la cosa ti importa abbastanza da reagire e da 

impegnarti. 

Come rispondere. Non promettere il mondo. «Hai ragione su una cosa precisa. Dimmela, e 

su quella mi impegno davvero.» 

7.   «Va tutto bene.» 

Cosa significa davvero. Detta con tono spento e sguardo altrove, è la frase che chiude il 

canale, non quella che rassicura. 

Cosa cerca chi la dice. Vuole essere cercata ancora una volta, ma con delicatezza, non con 

un interrogatorio. 

Come rispondere. «Ti credo sulle parole, ma la voce mi dice un'altra cosa. Quando vuoi, io 

sono qui.» 

8.   «Non sei più quello di una volta.» 

Cosa significa davvero. Quasi sempre vuol dire: «mi manca come stavamo, e non so dirtelo 

senza accusarti». 

Cosa cerca chi la dice. Attenzione e nostalgia condivisa, non un processo per direttissima. 

Come rispondere. «Anche a me manca qualcosa. Dimmi cosa ti manca di preciso: 

ripartiamo da lì.» 

9.   «Con il mio ex non era così.» 

Cosa significa davvero. Raramente è un rimpianto sincero. Più spesso è una leva: «cambia, 

o il confronto ti rema contro». 

Cosa cerca chi la dice. Una reazione. Vuole vedere se ti muovi quando ti senti messo in 

discussione. 

Come rispondere. Non entrare nel confronto. «Io non sono lui. Se c'è qualcosa che ti manca 

con me, parliamone direttamente.» 

10.   «Ho bisogno di un po' di spazio.» 

Cosa significa davvero. Può essere una richiesta sana, oppure il primo passo di un 

allontanamento. La differenza la fa il tono, non la frase. 

Cosa cerca chi la dice. Tempo senza pressione: a volte per ritrovarti, a volte per prepararsi 

a lasciarti. 

Come rispondere. «Va bene. Aiutami a capire una cosa sola: spazio per stare meglio 

insieme, o spazio da me?» 



Parte 2 - Famiglia 

In famiglia il linguaggio è più antico e più carico. Ecco le frasi che pesano di più. 

11.   «Fa' quello che vuoi, tanto le mie parole non contano.» 

Cosa significa davvero. Non è rassegnazione, è un amo: vuole che tu lo contraddica e lo 

rassicuri. 

Cosa cerca chi la dice. Sentirsi ancora un punto di riferimento, non un parere superato dai 

tempi. 

Come rispondere. «Le tue parole contano, anche quando decido diversamente. Sono due 

cose separate.» 

12.   «Quando avrai figli tuoi, capirai.» 

Cosa significa davvero. «Adesso non sei in grado di valutare»: chiude la discussione senza 

affrontarla. 

Cosa cerca chi la dice. Mantenere l'autorità senza dover argomentare il proprio punto di 

vista. 

Come rispondere. «Forse hai ragione. Ma intanto questa scelta è mia, e me ne prendo la 

responsabilità.» 

13.   «Noi, alla tua età...» 

Cosa significa davvero. Non racconta il passato: ridimensiona il tuo presente, mettendolo 

a confronto con un'epoca più dura. 

Cosa cerca chi la dice. Riconoscimento dei propri sacrifici, più che un vero confronto con 

te. 

Come rispondere. «So che è stato difficile per voi. Anche oggi lo è, solo in modo diverso.» 

14.   «Te lo dico per il tuo bene.» 

Cosa significa davvero. È il cuscinetto che si mette prima di una critica, per renderla 

inattaccabile. 

Cosa cerca chi la dice. Dirti qualcosa di scomodo senza che tu possa offenderti o replicare. 

Come rispondere. «Lo accetto volentieri. Dimmela come consiglio, però, non come 

verdetto.» 

15.   «Non ti riconosco più.» 

Cosa significa davvero. Spesso vuol dire: «non riconosco la versione di te che mi 

obbediva». 

Cosa cerca chi la dice. Il ritorno di una relazione più prevedibile e rassicurante per chi 

parla. 

Come rispondere. «Sono cambiato, è vero. Non contro di te: per diventare adulto.» 



16.   «Chiamo sempre io, tu non ti fai mai sentire.» 

Cosa significa davvero. Sotto il rimprovero c'è una richiesta semplice e disarmata: «mi 

manchi». 

Cosa cerca chi la dice. Più presenza, espressa con il linguaggio della colpa perché chiederla 

apertamente fa paura. 

Come rispondere. Salta il rimprovero, vai al bisogno. «Hai ragione che ci sentiamo poco. 

Fissiamo un giorno fisso, così non dipende dal caso.» 

17.   «Ho fatto tutto per voi.» 

Cosa significa davvero. Crea un debito morale che dovrebbe zittire ogni tua obiezione 

futura. 

Cosa cerca chi la dice. Gratitudine, e spesso il diritto di avere voce nelle tue scelte di adulto. 

Come rispondere. «Vi sono grato, davvero. Ma la gratitudine non cancella il fatto che ora le 

scelte siano mie.» 

18.   «Non è successo niente.» 

Cosa significa davvero. Quando a dirlo è un figlio, è quasi sempre falso: è successo 

qualcosa, ma raccontarlo gli sembra rischioso o inutile. 

Cosa cerca chi la dice. Capire se sei un porto sicuro o un altro problema da gestire. 

Come rispondere. Non interrogarlo. «Va bene. Quando vorrai, io ascolto senza arrabbiarmi. 

Te lo prometto.» 

19.   «Tanto a te non importa.» 

Cosa significa davvero. È una provocazione costruita apposta per estrarti una smentita. 

Cosa cerca chi la dice. La prova concreta che ti importa, perché in quel momento non riesce 

a sentirla. 

Come rispondere. Non indignarti. «Mi importa. Forse non te l'ho mostrato bene: dimmi 

come vorresti che lo facessi.» 

20.   «Vedi tu.» 

Cosa significa davvero. Da un genitore anziano, spesso non è disinteresse: è la fatica di 

decidere unita alla paura di pesare sugli altri. 

Cosa cerca chi la dice. Essere guidato senza perdere la dignità di sentirsi ancora parte della 

scelta. 

Come rispondere. «Ti propongo io una soluzione, poi tu mi dici se ti va bene. Decidiamo in 

due.» 



Parte 3 - Lavoro 

Al lavoro la cortesia nasconde quasi sempre un messaggio operativo. Impara a leggerlo. 

21.   «Ci pensiamo e ti facciamo sapere.» 

Cosa significa davvero. Nella grande maggioranza dei casi è un no, detto in forma cortese 

per chiudere senza imbarazzo. 

Cosa cerca chi la dice. Concludere l'incontro senza il disagio di un rifiuto esplicito. 

Come rispondere. Trasforma il vago in concreto. «Volentieri. Posso richiamarvi io giovedì, 

se entro allora non avete novità?» 

22.   «Non è una critica, è un consiglio.» 

Cosa significa davvero. È una critica. L'etichetta «consiglio» serve a impedirti di replicare. 

Cosa cerca chi la dice. Dirti cosa non va senza correre il rischio di un confronto. 

Come rispondere. «Lo prendo sul serio. Aiutami a renderlo utile: cosa cambieresti, in 

concreto?» 

23.   «Quando hai un attimo, mi diresti...» 

Cosa significa davvero. Spesso non è affatto rilassato: è urgente, ma minimizzato per non 

sembrare insistente. 

Cosa cerca chi la dice. Una risposta rapida, senza dover ammettere la fretta. 

Come rispondere. Verifica la priorità reale. «Certo. È una cosa per oggi, o può aspettare 

domani?» 

24.   «Sei l'unico di cui mi fido per questa cosa.» 

Cosa significa davvero. A volte è stima sincera. Spesso è la confezione elegante di un lavoro 

che nessuno vuole. 

Cosa cerca chi la dice. Il tuo sì, ottenuto facendo leva sull'orgoglio. 

Come rispondere. Accetta la stima, non il carico cieco. «Grazie della fiducia. Vediamo tempi 

e priorità: cosa tolgo per fare spazio a questo?» 

25.   «Dovrebbe essere una cosa veloce.» 

Cosa significa davvero. «Veloce» è quasi sempre la stima ottimistica di chi non farà quel 

lavoro. 

Cosa cerca chi la dice. Farti accettare l'incarico prima che tu ne valuti il peso reale. 

Come rispondere. «Lo guardo e ti dico entro stasera quanto tempo richiede davvero. Così 

lo pianifichiamo bene.» 

26.   «Apprezziamo molto il tuo impegno.» 

Cosa significa davvero. Da sola va bene. Ma spesso precede un «però»: niente aumento, 

niente promozione, niente cambiamenti. 

Cosa cerca chi la dice. Pagarti in riconoscimento verbale invece che in fatti. 

Come rispondere. «Grazie, mi fa piacere. Trasformiamolo in un obiettivo concreto da 

rivedere insieme fra tre mesi?» 



27.   «Non è il momento giusto.» 

Cosa significa davvero. Senza una data, non è un rinvio: è un no a tempo indeterminato. 

Cosa cerca chi la dice. Spostare avanti la tua richiesta, sperando che tu smetta di farla. 

Come rispondere. «Capisco. Quando lo sarà? Fissiamo una data per riparlarne, anche solo 

orientativa.» 

28.   «Lo facciamo girare e vediamo che succede.» 

Cosa significa davvero. È il modo elegante per archiviare un'idea senza bocciarla 

apertamente. 

Cosa cerca chi la dice. Evitare la responsabilità sia di approvare sia di rifiutare. 

Come rispondere. «Perfetto. Chi lo fa girare, e a chi chiedo un riscontro entro la settimana 

prossima?» 

29.   «Facciamo che ne parliamo a voce.» 

Cosa significa davvero. Chi lo dice spesso non vuole lasciare una traccia scritta di ciò che 

sta per dire. 

Cosa cerca chi la dice. Più margine di manovra, meno impegni verificabili. 

Come rispondere. Parlane pure, poi metti nero su bianco. «Volentieri. Dopo ti mando due 

righe di riepilogo, così restiamo allineati.» 

30.   «Come da accordi precedenti.» 

Cosa significa davvero. In un'email è un segnale: «ho memoria di questa cosa, e la sto 

mettendo agli atti». 

Cosa cerca chi la dice. Spostare la responsabilità su di te, in modo cortese ma fermo. 

Come rispondere. Se gli accordi erano quelli, conferma per iscritto. Se non lo erano, correggi 

subito e con calma, sempre per iscritto. 

Parte 4 - Amicizia e vita sociale 

Tra amici, le frasi più gentili sono a volte le più ambigue. 

31.   «Dobbiamo assolutamente vederci!» 

Cosa significa davvero. Spesso è una formula di cortesia, non un piano reale. L'assenza di 

una data lo conferma. 

Cosa cerca chi la dice. Chiudere l'incontro con calore, senza prendere un impegno. 

Come rispondere. Se ci tieni, rendila vera. «Sì! Guarda, io sono libero giovedì o sabato: tu?» 

32.   «Non te la prendere, ma...» 

Cosa significa davvero. Sta per dirti qualcosa che ti farà prendere, e si sta costruendo in 

anticipo un alibi. 

Cosa cerca chi la dice. Il permesso di criticarti senza pagarne il prezzo. 

Come rispondere. «Dimmi pure. Se sarà sincero e utile, non me la prendo.» 



33.   «Te lo dico da amico.» 

Cosa significa davvero. L'etichetta «amico» serve a rendere indiscutibile l'opinione che sta 

per arrivare. 

Cosa cerca chi la dice. Autorevolezza per un parere che, da solo, potrebbe non reggere. 

Come rispondere. «Ti ascolto da amico. E da amico ti dico che su questo posso anche 

pensarla diversamente.» 

34.   «Figurati, non c'è problema.» 

Cosa significa davvero. Con tono teso o sorriso tirato, il problema c'è eccome. 

Cosa cerca chi la dice. Apparire disponibile senza ammettere il fastidio. 

Come rispondere. «Te lo chiedo davvero: se ti pesa, dimmelo. Preferisco un no sincero a un 

sì controvoglia.» 

35.   «Ti chiamo io.» 

Cosa significa davvero. Nove volte su dieci è un modo gentile per non fissare nulla. 

Cosa cerca chi la dice. Uscire dalla conversazione senza un rifiuto netto. 

Come rispondere. Non restare in attesa. «Va bene. Se non ci sentiamo entro la settimana, ti 

scrivo io: nessun problema.» 

36.   «Lo sai che scherzo.» 

Cosa significa davvero. Arriva dopo una frecciata vera, per cancellarla a cose fatte. 

Cosa cerca chi la dice. Dire ciò che pensa e poterlo ritirare se la tua faccia cambia. 

Come rispondere. «Lo so che scherzi. Però quella battuta un fondo lo aveva: ne parliamo 

seriamente un attimo?» 

37.   «Comunque io non c'entro niente.» 

Cosa significa davvero. La fretta di chiamarsi fuori, di solito, indica esattamente il 

contrario. 

Cosa cerca chi la dice. Mettersi al riparo prima ancora di essere chiamato in causa. 

Come rispondere. Non accusare. «Non ti sto incolpando. Mi interessa solo capire come 

rimediare, insieme.» 

38.   «Tranquillo, non mi disturbi.» 

Cosa significa davvero. A volte è vero. Ma con voce frettolosa e risposte corte significa 

l'opposto: «mi stai disturbando». 

Cosa cerca chi la dice. Restare gentile senza ammettere che hai chiamato nel momento 

sbagliato. 

Come rispondere. «Perfetto. Se invece becco male, dimmelo pure: ti richiamo io con 

calma.» 



Parte 5 - Messaggi e digitale 

Sullo schermo manca la voce e manca il corpo. Restano solo questi segnali: imparali. 

39.   «Ok.» 

Cosa significa davvero. Un «ok» secco, con il punto fermo, dopo una conversazione 

normale, raramente è neutro: di solito è freddezza. 

Cosa cerca chi la dice. Segnalare un disagio senza dichiararlo apertamente. 

Come rispondere. Non rispondere a freddo. «Ti sento un po' distante in questo "ok". È una 

mia impressione, o c'è qualcosa?» 

40.   «Ne parliamo.» 

Cosa significa davvero. Senza un quando, è un rinvio che spesso non arriva mai. 

Cosa cerca chi la dice. Sospendere un tema scomodo senza chiuderlo né affrontarlo. 

Come rispondere. «Volentieri. Quando? Ti va stasera, o domani dopo cena?» 

41.   «Come non detto.» 

Cosa significa davvero. Chi lo scrive si sta ritirando perché la tua reazione - o la tua assenza 

di reazione - l'ha deluso. 

Cosa cerca chi la dice. Che tu lo richiami indietro, che tu chieda «no, dimmi». 

Come rispondere. Non lasciarlo cadere. «No, aspetta: avevi iniziato a dirmi una cosa. Mi 

interessa, dimmela.» 

42.   «Tutto ok?» 

Cosa significa davvero. Un messaggio improvviso, breve e generico da chi non senti da 

mesi è di solito un preludio: a breve arriverà una richiesta. 

Cosa cerca chi la dice. Riaprire il canale con leggerezza, prima di chiedere qualcosa. 

Come rispondere. Rispondi cordiale e lascia spazio. «Ciao! Tutto bene, grazie. Tu? Dimmi 

pure.» 

43.   «Ti aggiorno io.» 

Cosa significa davvero. Come «ti chiamo io», sposta il controllo dalla tua parte e spesso 

congela la pratica a tempo indeterminato. 

Cosa cerca chi la dice. Evitare di prendere un impegno con una scadenza precisa. 

Come rispondere. Metti un paletto gentile. «Va bene. Se non ho notizie entro venerdì, ti 

scrivo un promemoria io.» 

44.   «Vabbè.» 

Cosa significa davvero. Non è accordo. È resa: «non ho voglia di discutere, ma non sono 

affatto convinto». 

Cosa cerca chi la dice. Chiudere lo scambio senza darti ragione. 

Come rispondere. Non incassare il finto sì. «Quel "vabbè" non mi suona convinto. Preferisco 

capirlo adesso che trovarmelo dopo.» 



45.   «Niente, lascia stare.» 

Cosa significa davvero. È quasi sempre il contrario: non lasciare stare, c'è qualcosa che 

premeva per uscire. 

Cosa cerca chi la dice. Verificare se ti importa abbastanza da insistere, ma con gentilezza. 

Come rispondere. «Non lascio stare. Se hai iniziato a dirmelo, una parte di te vuole dirlo. Io 

ascolto.» 

Parte 6 - Conflitto e manipolazione 

Le frasi che spostano la colpa su di te. Riconoscerle è già metà della difesa. 

46.   «Stai esagerando.» 

Cosa significa davvero. Sposta il tema dal fatto alla tua reazione: il problema, 

all'improvviso, diventi tu. 

Cosa cerca chi la dice. Farti dubitare del tuo sentire, così la prossima volta tacerai. 

Come rispondere. Non difendere l'emozione, riporta il fatto. «Può darsi. Ma restiamo sul 

fatto: è successo questo. Di questo voglio parlare.» 

47.   «Non volevo dire questo.» 

Cosa significa davvero. A volte è un chiarimento sincero. Ma se arriva solo dopo aver visto 

il tuo dispiacere, è una marcia indietro. 

Cosa cerca chi la dice. Annullare l'effetto delle proprie parole senza ritirarle davvero. 

Come rispondere. «Bene. Allora dimmi cosa volevi dire, con parole diverse: voglio capirti, 

non fraintenderti.» 

48.   «Lo fai sempre anche tu.» 

Cosa significa davvero. È un'inversione: qualunque cosa tu osservi, ti viene rispedita 

addosso come un tuo difetto. 

Cosa cerca chi la dice. Cambiare argomento e spostarti sul banco degli imputati. 

Come rispondere. Non seguire la deviazione. «Del mio comportamento parliamo dopo, e 

volentieri. Adesso però restiamo su questo.» 

49.   «Se ci tenessi davvero, lo faresti.» 

Cosa significa davvero. Lega il tuo affetto a un'azione precisa: è un ricatto affettivo 

travestito da prova d'amore. 

Cosa cerca chi la dice. Ottenere ciò che vuole aggirando il tuo «no». 

Come rispondere. Separa le due cose. «Ci tengo a te. E proprio perché ci tengo, ti dico con 

sincerità che su questo la penso diversamente.» 



50.   «Tu non puoi capire.» 

Cosa significa davvero. Chiude la conversazione costruendo un muro: «sei fuori, non hai 

gli strumenti per giudicare». 

Cosa cerca chi la dice. Evitare di spiegarsi, o proteggere qualcosa che non vuole mettere in 

discussione. 

Come rispondere. Non insistere a forza. «Forse no. Ma voglio provarci. Spiegamelo come lo 

spiegheresti a chi ti vuole bene.» 

  



E adesso? 

Hai in mano cinquanta chiavi. Non servono a smascherare le persone: servono a capirle meglio, 

e a risponderti meglio. Il Decoder non ti rende diffidente, ti rende lucido. C'è una differenza 

enorme, e la sentirai già dalle prime conversazioni. 

Ricorda la regola d'oro del Metodo OCR: nessuna frase, da sola, è una prova. Il Decoder ti dà 

l'interpretazione più probabile, ma la verità sta sempre nel cluster, la frase più la voce, più il 

corpo, più il contesto. Osserva tutto, poi decidi. 

Questo strumento è il complemento di «Il Potere Segreto del Linguaggio». Nel libro trovi il 

metodo completo, i cinque canali e i trenta giorni di esercizi per rendere tutto questo 

automatico. Tieni il Decoder sul telefono. Aprilo nei giorni in cui il cuore batte forte. E ogni 

volta che una frase smette di sorprenderti, sai che stai migliorando. 

Buona lettura di ciò che gli altri nascondono. 

 

Riccardo Lucenti 

 


